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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI VENEZIA 

Sezione Specializzata di Impresa 

 

Il Collegio, riunito in camera di consiglio, nelle persone dei signori magistrati  

Dott.ssa   Chiara Campagner      Presidente rel. est 

Dott.ssa Maddalena Bassi           Giudice 

Dott. Fabio Doro                        Giudice 

 

nel procedimento iscritto al n. 609/24 R.G. promosso da: 

di Chen Ze e  in persona del legale rappresentante pt, 

UDSSUHVHQWDWR�H�GLIHVR�GDOO¶DYY��3LHUDQWRn o Menapace 

- ricorrente 

nei confronti di 

, contumace 

- resistente 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

CONCLUSIONI 

Parte ricorrente precisa le conclusioni come da foglio di precisazione delle conclusioni 

depositato telematicamente: 

³Voglia il Tribunale adito: 

Condannare il Sig.  nato a Zhejiang (Rep. Pop. Cinese) il 10/01/1980 (c.f. 

) e residente a Padova in via Pietro Ceoldo n. 2 a pagare per le 

caXVDOL� GL� FXL� LQ�QDUUDWLYD��D� IDYRUH�GL� � OD� VRPPD�FDSLWDOH�GL� ¼������������

oltre interessi moratori e 
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rivalutazione monetaria, oltre alle spese e compensi per il procedimento di sequestro 

conservativo nr. 15014/2023 RG per i motivi sopra esposti. 

Con vittoria di spese e compensi di avvocato anche per il procedimento di sequestro 

conservativo nr. 15014/2023 RG�´ 

 

MOTIVAZIONE 

La società  di Chen Ze e , con ricorso ex art. 281 decies c.p.c. 

ULFRUUHYD� DYDQWL� O¶LQWHVWDWR� 7ULEXQale nei confronti di  al fine di ottenere la 

FRQGDQQD�GL�TXHVW¶XOWLPR�DO�SDJDPHQWR�LQ�SURSULR�IDYRUH�GHOO¶LPSRUWR�GL�¼������������ROWUH�

agli interessi moratori e a rivalutazione. 

Esponeva che: 

 il resistente era stato amministratore e poi liquidatore della società Sushi 

)X� VUOV�� VRFLHWj� FKH� DYHYD� FHGXWR� DOOD� RGLHUQD� ULFRUUHQWH� XQ� UDPR� G¶D]LHQGD� FRUUHQWH� LQ�

6HOYD]]DQR� 'HQWUR� �3'��� RUJDQL]]DWR� SHU� O¶HVHUFL]LR� GHOO¶DWWLYLWj� GL� ULVWRUDQWH�� FRVWLWXLWR�

GDOO¶DYYLDPHQWR� H� GDOO¶DUUHGDPHQWR�� DWWUH]]DWXUH� H� EHQL� VWUXPHQWDOL� SHU� LO� SUH]]R� GL� ¼�

����������GL�FXL�¼�����������SHU�DWWUH]]DWXUH�H�LO�UHVLGXR�SHU�DYYLDPHQWR� 

QHOO¶DWWR� GL� FHVVLRQH� HUD� VWDWR� SUHYLVWR� FKH�� D� IDU� GDWD� GDO� JLRUQR� ������������ OD�

cessionaria avrebbe assunto tutti gli obblighi e WUDWWR�WXWWL�L�EHQHILFL�GHOO¶D]LHQGD�FHGXWD��,Q�

GHURJD�DOO¶DUW�������F�F��OH�SDUWL�DYHYDQR�DOWUHVu�SUHYLVWR�FKH�DOFXQ�UDSSRUWR�FRQWUDWWXDOH��DO�

di là di quello relativo alla locazione e alle utenze, sarebbe stato ceduto al cessionario; esse 

avevano inoltrH� SUHYLVWR� FKH� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� ����� F�F��� LO� FHVVLRQDULR� QRQ� VDUHEEH�

VXEHQWUDWR�LQ�DOFXQ�GHELWR�GHOO¶D]LHQGD�FHGXWD� 

HUD�LQYHFH�VXFFHVVLYDPHQWH�HPHUVR�FKH�DOO¶HSRFD�GHOOD�FHVVLRQH�HUD�JLj�LQ�FRUVR�XQ�JLXGL]LR�

civile presso il Tribunale di Padova con la società  per un credito vantato 

GD� TXHVW¶XOWLPD� YHUVR� OD� FHGHQWH�� FKH� VL� HUD� SRL� FRQFOXVR� FRQ� VHQWHQ]D� GL� FRQGDQQD�

integrante titolo esecutivo (sentenza n. 935/2022 del Tribunale di Padova); la odierna 

ricorrente era stata attinta da precetto e pignoramento ed aveva presentato ricorso ex art 615 

II comma cpc professandosi estranea, ma il Tribunale di Padova, sul rilievo che la cessione 

GHOO¶D]LHQGD� HUD� DYYHQXWD� QHO� FRUVR� GHO� JLXGL]LR� SURPRVVR� GD� SHU�

O¶DFFHUWDPHQWR� GHO� SURSULR� FUHGLWR�� DYHYD� ULWHQXWR� FRQILJXUDWD� O¶LSRWHVL� GL� FXL� DOO¶DUW�� ����

c.p.c; la ricorrente aveva presentato poi altra opposizione concernente la erroneità del 
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FDOFROR� GHJOL� LQWHUHVVL� H� GHOO¶LYD� VXOOH� VSHVH� OHJDOL� FKH� HUD� VWDWD� DFFROWD� VLFFKq� HUD� VWDWD�

assegnDWD�D� FRQ�RUGLQDQ]D�����������OD�PLQRU�VRPPD�GL�¼����������� 

la richiesta di di Chen Ze e  alla cedente Sushi Fu srls di 

ULIXVLRQH�GL�GHWWD�VRPPD�HUD�VWDWD�YDQD�QRQ�HVVHQGR�ULVXOWDWR�QHSSXUH�SL��DWWLYR�O¶LQGLUL]]R�

PEC indicato al Registro Imprese; 

sussisteva il suo diritto di credito in regresso verso la società cedente, sia ex lege che per 

espressa previsione contrattuale; 

 la società cedente era inattiva e non disponeva di alcun bene aggredibile. 

Ha evidenziato da un lato che, se il resistente avesse pagato il credito della creditrice 

sociale utilizzando la capiente provvista ricevuta in sede di cessione di ramo 

G¶D]LHQGD�� HVVD� ULFRUUHQWH� QRQ� VDUHEEH� VWDWD� DWWLQWD� GDOOD� SURFHGXUD� HVHFXWLYD� HG� KD�

affermatR�FKH�QRQ�HUD�QHSSXUH�GDWR�FRQRVFHUH�³OD�VRUWH´�GHOOD�VRPPD�LQFDVVDWD�SRVWR�FKH�

non era disponibile alcun bilancio sociale successivo al 2019. 

Inoltre, ha sottolineato che se essa ricorrente fosse stata notiziata nel corso delle 

WUDWWDWLYH� GHOO¶HVLVWHQ]D� GL� TXHO� FRQWHQ]LRVR� DYUHEEH� FRQFOXVR� LO� FRQWUDWWR� GL� FHVVLRQH� D�

condizioni diverse e cioè pretendendo che il debito venisse saldato prima della cessione o 

comunque defalcando la somma dal prezzo di cessione; per contro non solo le era stata 

taciuta la circostanza, ma dolosamente le era stato fatto credere che non vi fosse alcuna 

posta debitoria e alcun contenzioso pendente inducendola a concludere il contratto sulla 

scorta di false informazioni. 

+D�FRQFOXVR�LQYRFDQGR�OD�UHVSRQVDELOLWj�GHO�UHVLVWHQWH�SHU�LO�GDQQR�SDWLWR�³WDQWR�DL�VHQVL�

GHOO¶DUW������FF��TXDQWR�DL�VHQVL�GHOO¶DUW������F�F�´ 

Il convenuto, al quale veniva regolarmente notificato il ricorso e il pedissequo decreto di 

ILVVD]LRQH�GHOO¶XGLHQ]D��QRQ�VL�FRVWLWXLYD�LQ�JLXGL]LR�H�QH�YHQLYD�GLFKLDUDWD�OD�FRQWXPDFLD� 

Il ricorrente otteneva la concessione di sequestro conservativo ante causam nei confronti 

GL� ILQR�D�FRQFRUUHQ]D�GL�¼�����������SHU�Fapitale, interessi e spese. 

/D� GRPDQGD� IRUPXODWD� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� ������ ��� FRPPD� FF�� WUDWWDQGRVL� GL� D]LRQH� GL�

responsabilità promossa dal terzo contro amministratore di srl, è fondata per i motivi che si 

espongono. 

/¶DUW�������F�F��GHOLQHD�XQ�VLVWHPD�GL�responsabilità volto a tutelare i soci ed i terzi, che 

si fonda sul presupposto di un pregiudizio arrecato direttamente al patrimonio del singolo 
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senza che da ciò derivi un danno per la società. Infatti, l'elemento di diversità dell'azione 

individuale di responsabilità rispetto all'azione sociale (art. 2393 c.c.) ed a quella dei 

creditori sociali (art. 2394 c.c.) è rappresentato dall'incidenza "diretta" del danno sul 

patrimonio del socio o del terzo: mentre l'azione sociale è finalizzata al risarcimento del 

danno al patrimonio sociale, che incide soltanto indirettamente sul patrimonio dei soci per 

la perdita di valore delle loro azioni, e l'azione dei creditori sociali mira al pagamento 

dell'equivalente del credito insoddisfatto a causa dell'insufficienza patrimoniale causata 

dall'illegittima condotta degli amministratori, e quindi ancora una volta riguarda un danno 

che costituisce il riflesso della perdita patrimoniale subita dalla società, l'azione individuale 

in argomento postula la lesione di un diritto soggettivo patrimoniale del socio o del terzo 

che non sia conseguenza del depauperamento del patrimonio della società (cfr., ex pluribus, 

Cass. civ., sent. n. 21130/2008). 

È opinione prevalente, in dottrina ed in giurisprudenza, che, data la mancanza di un 

vincolo contrattuale tra amministratore ed i terzi che esercitino l'azione, l'azione che ne 

deriva assuma natura extracontrattuale (cfr. Cass. n. 15220/2010; Cass. n. 6870/2010; Cass. 

n. 4817/1998). 

La natura extracontrattuale della responsabilità si riverbera sul regime probatorio. Ed 

infatti, grava sul socio o sul terzo che agisca in giudizio al fine di far valere la 

responsabilità diretta dell'amministratore l'onere probatorio in relazione: alla condotta 

dolosa o colposa dell'amministratore; all'esistenza di un danno ingiusto diretto e al nesso di 

causalità che deve intercorrere tra l'attività dell'amministratore ed il pregiudizio causato 

all'attore. 

Orbene, svolte tali premesse, preme osservare che la responsabilità dell'amministratore 

ex art. 2395 c.c. sorge da un quid pluris rispetto al mero inadempimento contrattuale della 

società, che è dato proprio dalla manifestazione dell'elemento soggettivo che presiede 

all'atto compiuto dall'amministratore, traducendosi in un danno che incide sul patrimonio 

del singolo socio o del terzo. 

In altre parole, se la società è inadempiente per non avere rispettato gli obblighi ad essa 

derivanti da un rapporto contrattuale stipulato con un terzo, di questi danni risponde la 

società e soltanto la società (qui il rapporto di immedesimazione organica tra la società e le 

persone che per essa vogliono e agiscono si manifesta in tutta la sua portata, per cui, come 
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incisivamente si è detto, l'atto dell'amministratore non è atto compiuto per conto della 

società, ma è atto "della" società); se viceversa, accanto a questo inadempimento sociale, 

vengono dedotti specifici comportamenti degli amministratori, dolosi o colposi, che di per 

se stessi abbiano cagionato ai terzi un danno diretto, di questo risponderanno gli 

amministratori, la cui responsabilità potrà eventualmente aggiungersi - senza sostituirla o 

sopprimerla - a quella della società per l'inadempimento. 

Peraltro, la responsabilità ex art. 2395 c.c. dell'amministratore di società, data la sua 

natura extracontrattuale, non si estende al danno derivato all'altro contraente 

dall'inadempimento del contratto stipulato all'esito dell'attività suindicata del quale risponde 

la società, a titolo di responsabilità contrattuale, ma concerne solo il danno direttamente 

ricollegabile, con nesso di causalità immediata, ai predetti fatti illeciti dell'amministratore, 

unicamente di questi ultimi potendosi far carico al medesimo, ai fini del risarcimento del 

danno all'altro contraente danneggiato (Cass. civ., sent. n 15822 del 2019, 21130 del 2008). 

Nel caso qui in esame, parte ricorrente nella richiesta di veder riconosciuto il suo diritto 

al risarcimento del danno pur attingendo alla vicenda contrattuale sopra delineata in ricorso 

KD� SUHFLVDWR� FKH� LO� FRPSRUWDPHQWR� LOOHFLWR� DWWULEXLWR� DOO¶DPPLQLVWUDWRUH� VWD� QHOO¶DYHU�

amministratore posto in essere una intenzionale attività volta a fornire false indicazioni 

circa la situazione debitoria aziendale sì da indurre la ricorrente a contrarre a condizioni 

diverse da quelle in cui avrebbe contratto conoscendo i reali rapporti di debito sociale. 

Trattasi indubbiamente di allegazione di un quid pluris rispetto ad un mero 

LQDGHPSLPHQWR�VRFLHWDULR��TXLG�SOXULV�IRULHUR�GL�GDQQR�³GLUHWWR´�LQ�FDSR�DOOD�ULFRUUHQWH� 

Parte ricorrente si era specificamente premurata di avere garanzie sulla situazione 

GHELWRULD�GHOOD�VRFLHWj�H�GHOO¶D]LHQGD�FKH�DQGDYD�DG�DFTXLVLUH� WDQWR�FKH� LQ�FRQWUDWWR�YLHQH�

VWDELOLWR� FKH� ³� OD� VRFLHWj� FHVVLRQDULD�QRQ� VXEHQWUD�QHL� FUHGLWL� H�QHL� GHELWL� UHODWLYL� DO� UDPR�

G¶D]LHQGD� FHGXWR� PDWXUDWL� ILQR� DOOD� GDWD� GL� HIILFDFLD� GHO� SUHVHQWH� FRQWUDWWR´�� LO� FRQWUDWWR�

SUHYHGHYD� DQFKH� ³FKH� QHVVXQ� GHELWR�� RQHUH� GLUHWWR� R� LQGLUHWWR�«�YLHQH� WUDVIHULWR� FRQ� OD�

SUHVHQWH�FHVVLRQH�PDQOHYDQGR�OD�VRFLHWj�FHVVLRQDULD�GD�RJQL�RQHUH�H�UHVSRQVDELOLWj�GLUHWWD´�

e in altra clausola si dava pure atto della insussistenza di contenziosi. 

La pretesa creditoria di e la pendenza della lite avente ad oggetto il 

FUHGLWR�GL� HUD�LQYHFH�FLUFRVWDQ]D�EHQ�QRWD�DOO¶DPPLQLVWUDWRUH�SRVWR�FKH�

DOO¶HSRFD�GHOOD�FHVVLRQH�ovvero ad ottobre 2021 (v. doc 1 contratto di cessione con firme 
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DXWHQWLFDWH� QHOO¶RWWREUH� ������ HUD� JLj� VWDWD� QRWLILFDWR� DOOD� VRFLHWj� LQ� SHUVRQD� GHO� OHJDOH�

UDSSUHVHQWDQWH�SUR�WHPSRUH�O¶DWWR�GL�FLWD]LRQH�GL� GHO�PDU]R�������Y�GRF���� 

Aver non solo intenzionalmente taciuto su una siffatta circostanza ma altresì 

rappresentato falsamente una situazione da cui emergeva che non vi erano debiti né 

contenziosi pendenti, ha indubbiamente esposto la società ricorrente a contrarre a 

condizioni diverse da quHOOH�LQ�FXL�VHFRQGR�O¶LG�TXRG�SOHUXPTXH�DFFLGLW�DYUHEEH�FRQWUDWWR�

se fosse stata resa edotta della pendenza del contezioso su citato, essendo del tutto 

presumibile che, come esposto in ricorso, la cessionaria avrebbe contratto a condizioni 

diverse stante l¶LPSDWWR� QHJDWLYR� GL� XQD� VLIIDWWD� VLWXD]LRQH�� Ê�� LQIDWWL�� SUHVXPLELOH� FRPH�

GHGRWWR� GDOOD� ULFRUUHQWH� ³FKH� TXDORUD� � GXUDQWH� OH� WUDWWDWLYH� SUHFRQWUDWWXDOL��

IRVVH� VWDWD� LQIRUPDWD� GHOO¶HVLVWHQ]D� GHO� FRQWHQ]LRVR� FRQ� �FRQWHQ]LRVR� FKH�

inveFH� HUD� VWDWR� HVSUHVVDPHQWH� QHJDWR� GDOOR� �� O¶DWWXDOH� FHVVLRQDULD� DYUHEEH�

SRWXWR�SUHWHQGHUH��SULPD�GL�DFTXLVWDUH�O¶D]LHQGD��FKH�LO�GHELWR�YHQLVVH�VDOGDWR�GDO�GHELWRUH�

originario o avrebbe potuto provvedere al pagamento, defalcando la somma dal prezzo 

GHOOD�FHVVLRQH´� 

'L�TXL�GHULYD�OD�UHVSRQVDELOLWj�GHOO¶H[�DPPLQLVWUDWRUH�GL�6XVKL�)X�VUOV��IRULHUD�GL�GDQQR�

diretto per la ricorrente. 

,O� UHVLVWHQWH� GHYH� HVVHUH�� LQ� FRQFOXVLRQH�� FRQGDQQDWR� DO� SDJDPHQWR� GHOOD� VRPPD� GL� ¼ 

20.516,20, oltre rivalutazione moQHWDULD� GDOO¶���������� HG� LQWHUHVVL� FRPSHQVDWLYL� VXOOD�

somma anno per anno rivalutata (come da SU Cass. civ. 1712 del 1995). 

Le spese di lite del presente giudizio e della fase cautelare seguono la soccombenza e si 

liquidano come in dispositivo. 

 

P.Q.M. 

Il Tribunale di Venezia, definitivamente decidendo nella causa promossa da 

nei confronti di ed iscritta al n. 609/24 R.G., ogni diversa eccezione, domanda 

ed istanza disattesa: 

 

- condanna il resistente al pagamento, in favore della società ricorrente 

� GHOOD� VRPPD� FDSLWDOH� GL� ¼� ����������� ROWUH� ULYDOXWD]LRQH�PRQHWDULD�

GDOO¶����������HG�LQWHUHVVL�FRPSHQVDWLYL�VXOOD�VRPPD�DQQR�SHU�DQQR�ULYDOXWDWD� 
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- condanna il resistente a versare, in favore della società ricorrente, le spese di lite che 

liquida in euro 4.500,00 per compensi professionali (comprensivi del compenso per 

OD�IDVH�FDXWHODUH���¼��������SHU�DQWLFLSD]LRQL��ROWUH�VSHVH�JHQHUDOL�H�DFFHVVRUL�FRme 

per legge. 

 

Così deciso in Venezia nella Camera di Consiglio in data 24 giugno 2024 

 

Il Presidente est. 

dott.ssa Chiara Campagner 

 
  


